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Beccalossi e Pasinato in nerazzurro e Novellino e De Vecchi agli ordini di Liedholm 

Quattro giovani di talento all'esame 
di S. Siro per lanciare Inter e Milan 

Per utilizzare al meglio i nuovi arrivati, Bersellini dovrà inventare nuovi schemi offensivi - L'ex monzese attende la 
consacrazione a campione - Rossoneri sempre alla ricerca di una punta, in mancanza della (piale il trainer è nei guai 

Il Bologna smobilita 

De Ponti 
e Chiodi 

se ne 
vanno? 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Rinnovarsi 
(perché sarebbe necessario) 
senza cambiare non è possi­
bile. Due stagioni passate a 
languire nel fondo della clas­
sifica sono per il Bologna li­
na testimonianza di uno sca­
dimento tecnico ben preciso. 
Ecco perché sarebbe opportu­
no cambiare strada anche per 
evitare di finire peggio. Ma 
Conti, che pure si è convin­
to che il Bologna ha l'esigen­
za di mutare indirizzo, ha 
fatto intendere che mancan­
do quattrini non si possono 
fare grosse cose. Per di più 
adesso avrà anche l'alibi di 
una « campagna corta » per 
cui potrà sempre accampare 
la scusa che non c'è stato il 
tempo per rinnovarsi. 

Il dato oggettivo da tem­
po emergente è che non si 
vede come possa modificarsi 
in meglio la squadra che re­
sta in ogni aspetto sotto il 
marchio di Luciano Conti, 
unico « padrone ». Fino ad 
ora si è proceduto per 
« voci ». Si è detto che le po­
tenzialità offensive del Bolo­
gna passerebbero dal ventu­
nenne Chiodi e dai ventiseien-
ne De Ponti, in procinto di 
finire ad altre società, al 
trentaquattrenne Zigoni e al 
ventiduenne Garritano, giac­
ché si pensa che nonostante 
la « incedibilità » proclamata 
per Chiodi dai dirigenti di 
via Santo Stefano, il giova­
notto ha buone probabilità 
per cambiare aria. 

Non vediamo come si pos­
sa mutare in meglio l'incisi­
vità rossoblu anche a voler 
considerare la difficoltà tec­
nica della convivenza De Pon­
ti-Chiodi: quest'ultimo, inse­
rito in un gioco sulle fasce 
laterali e appoggiato da una 
spalla come lo fu Clerici, po­
trebbe costituire un punto di 
forza della squadra. 

A ben guardare, dalle co­
se che si dicono e da quelle 
che (non) si fanno oggi, non 
si riesce a individuare su 
quale strada il Bologna po­
trà camminare. Le prospet­
tive di un rilancio non si 
intravedono. 

Un'esigenza è quella di co­
stituire una difesa più soli­
da, di dare al reparto un re­
gista che comanda in cam­
po (è stato rilevato giusta­
mente che il calo di rendi­
mento di un giovane come 
Garuti nella passata stagio­
ne è da ricercarsi nella man­
canza di un compagno che 
in campo, Io sollecitasse. Io 
dirigesse). Di nomi nuovi se 
ne sono fatti alcuni per que­
sto reparto e uno o due di 
questi difensori potrebbero 
passare in rossoblu. C'è il 
cesenate Benedetti, anni 21: 
c'è il foggiano Sali, che non 
è più tanto giovane essendo 
della classe 1949, si tratta 
comunque di un ottimo di­
fensore che sa sganciarsi. 
Infine ci sarebbe il verone­
se Bachlechner, anni 26. per 
il quale, però, r 'è l'insisten­
te richiesta anche da parte 
della Lazio. 

Qualcosa, all'ultimo mo­
mento. dovrebbe muox-ersi, 
ma siamo ben lontani dal 
vedere nel Bologna quel pro­
gramma necessario per deter­
minarne la rinascita. 

Franco Vannini 
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Walttr Novtllino, a sinistra, Ira Liedholm • il prttident* Colombo; a destra Beccalossi, nuovo « regista » dell'Inter. 

Confermata la politica di ringiovanimento 

La «linea verde» di Di Marzio 
rende più ambizioso il Napoli 

Approdati alla squadra partenopea giovani di spicco come Pellegrini, ìMaio v Tesser 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Dopo l'annuncio 
ufficiale da parte dei dirigenti 
del Napoli del ritiro dal mer­
cato, è d'obbligo il bilancio 
sulle operazioni portate a ter­
mine dalla società partenopea 
in occasione della campagna 
trasferimenti, avvenuta a Ma­
rano tra numerosi colpi di sce­
na. Indubbiamente si è trat­
tato di operazioni che noi! 
hanno acceso la fantasia dei 
tifosi, ma che comunque con­
sentiranno al Napoli di guar­
dare alla prossima stagione 
con qualche ambizione in più 
rispetto allo scorso campio­
nato. 

Il fallimento — a nostro 
avviso ben calcolato — del­
l'» affare Pasinato » ha ragge­
lato l'entusiasmo dei sosteni­
tori « azzurri ». Molte, in que­
sta occasione. le rritiche pio­
vute sullo staff dirigenziale 
partenopeo. La rinuncia a Pa­
sinato. peraltro già « scarta­
to » l'anno scorso ad un prez­
zo notevolmente inferiore, for­
se trova una spiegazione ab­
bastanza plausibile sotto il 
profilo tecnico. 

L'acquisto di Caso — sul 
quale il Napoli da tempo ave­
va raggiunto l'accordo con la 
Fiorentina — e la validità di 
Vinazzani ormai chiara a tut­
ti, potrebbero infatti aver con­
sigliato il tecnico napoletano 
a non insistere troppo per 
l'acquisto di un giocatore che 
avrebbe finito, per forza di 
cose, col mettere fuori dalla 
prima squadra Caso o Vinaz­
zani. Evidentemente, perciò. 
Feriamo e Vitali già in par­
tenza erano intenzionati a rea­
lizzare esclusivamente un buon 

Staniione • Brutcolottì due « rocce » del Napoli. 

affare economico e niente di 
più. 

Savoldi al Milan è stato un 
po ' il tema dominante del cal­
cio mercato. Un altro bluff. 
Conoscendo l'ambiente di via 
Crispi e l'umore della tifose­
ria partenopea, viene da so­
spettare che la « voce » sia 
stata artatamente messa in gi­
ro per facilitare chissà quale 
trattativa. In realtà sarebbe 
stato da ingenui pensare a un 
Savoldi in rossonero senza che 
al Napoli ne fosse giunta una 
adeguata contropartita. Con­
tropartita che non sarebbe po­
tuta venirgli da Turane, non 
tanto per il valore del gioca­

tore rossonero, ma per il ruo­
lo che ricopre. I napoletani 
avrebbero infatti richiesto a 
viva voce una punta e non 
certo un difensore. E questo 
Ferlaino e Vitali lo ' sanno 
bene. 

Per un Pruzzo o un Cau-
sio forse il discorso sarebbe 
stato diverso ma, data l'im-
possibilità di condurre in 
porto simili trattative, bene 
hanno fatto i dirigenti parte­
nopei a non cedere un gio­
catore che. per quanto a vol­
te abulico, riesce pur sempre 
ad assicurare una quindicina 
di gol per campionato. Il re­
clamizzato scambio Savoldi-

Turone avrebbe senz'altro ri­
dimensionato il Napoli (e, si 
tenga presente, noi non sia­
mo mài stati troppo teneri 
verso il centravanti) e avreb­
be finito col creare una frat­
tura tra tifoseria e società. 

Della prima squadra sono 
partiti Massa. La Palma, Chia-
rugi, Mat*olini e Restelli. In­
comprensioni e scadimenti di 
forma alla base del loro tra­
sferimento. Cambiamenti di 
maglia che potrebbero giova­
re ai giocatori e non certo 
nuocere al Napoli. Partenze 
scontate che non lasciano so­
verchi rimpianti tra i soste­
nitori partenopei. 

Sono approdati al Napoli 
giovani di spicco come Pel­
legrini, Majo e Tesser. Caso, 
Castellini e Caporale gli ac­
quisti di maggior rilievo. Non 
si tratta di giovanissimi, ma 
di elementi che con la loro 
esperienza possono assicura­
re un maggior peso e una 
maggiore sicurezza alla squa­
dra. Il loro apporto si po­
trebbe rivelare determinante 
in più di una occasione. 

Il Napoli di Di Marzio, a 
conclusione della campagna 
trasferimenti, nonostante tut­
to, ha confermato la « linea 
verde » inaugurata l'anno scor­
so. Con le partenze di Massa, 
La Palma, Chiarugi. Mattoli-
ni e Restelli l'età media del­
la rosa-titolari si e ulterior­
mente abbassata. Un Napoli. 
in definitiva, più giovane, più 
forte, più esperto. Può sem­
brare una contraddizione ma 
non lo è. Senz'altro sulla car­
ta appare in grado di ridurre 
le distanze dalla Juve. 

Marino Marquardt 

Gustavo Giagnoni mette a punto il programma 

«Una Roma che farà sognare» 
L'al lenatore giallorosso si è sia incontra lo con i nuov i acquisti Pruzzo e Spinosi 

ROMA — Gustavo Giagnoni spende nella sua Sardegna gli 
ultimi spiccioli di vacanza. Ancora una decina di giorni di 
relax e poi di nuovo, tirato a lucido a tuffarsi nel calcio. 
per preparare la nuova Roma, quella che fa già sognare, non 
soltanto i suoi più accaniti tifosi. 

Tra una nuotata nelle limpide acque della costa Smeralda 
e un drink serotino con ì soliti amici, ha avuto il tempo 
anche di fare qualche puntatina a Roma, per seguire da vi­
cino il programma concordato con Anzalone e Moggi e per 
conoscere i nuovi arrivati. S'è già incontrato con Pruzzo e 
Spinosi, ha già parlato con loro dei suoi programmi e della 
Roma, di questa Roma da sognare... « Quest'anno siamo pro­
prio forti » ci dice con una voce convinta dall'altro capo del 
telefono. 

I tifosi giurano in una Roma grande antagonista della Ju­
ventus per lo scudetto. 

« / nostri tifosi sono formidabili, anzi eccezionali. Solo per 
il loro entusiasmo, il loro attaccamento alla squadra, anche 
nei momenti più difficili, meriterebbero non uno. ma dieci 
scudetti. Proprio per questo, abbiamo sentito tutti, in società. 
l'esigenza di allestire una squadra che possa mettersi al pas­
so con questa impareggiabile tifoseria Ci servirà un grosso 
attaccante e questo è arrivato. Il resto lo abbiamo già in 
casa, a cominciare dal portiere, che se non è il primo d'Italia. 
poco ci manca, per finire all'ala sinistra Casarolt. che nel 
finale di stagione s'è finalmente scrollato di dosso l'impaccio 
che inizialmente ne ha frenato l'ascesa ». 

Quindi anche lei è convinto di una Roma scudettata? • Sono 
convinto che la Roma di quest'anno è molto forte; una 
Roma che può competere da pari a pari con te sue avversarie 
più titolate. Di scudetto però non parliamone. Mi sembra un 
discorso prematuro ed esageratamente ottimistico. Son si 
può costruire una formazione da scudetto in un anno. Ci 
vuole tempo e la mentalità adatta ». 

Se però !a fortuna offrisse il suo contributo... • Tutto sa­
rebbe possibile. Ma secondo voi st possono fare dei program­

mi affidandosi al fattore fortuna"* Sarebbe da matti. Noi que­
st'anno puntiamo ad un campionato d'avanguardia I discorsi 
che parlano di scudetto rimandiamoli al prossimo anno, specie 
se la società continuerà nel tipo di politica che ha intrapreso 
quest'anno ». 

Pruzzo e Spinosi possono già far forte la Roma; ma se 
con la riapertura delle trattative arrivasse qualche altro 
« pezzo da novanta » i suoi programmi potrebbero anche mu­
tare? « La nostra campagna acquisti può considerarsi chiusa 
Quello che mi serviva e arrivato e per tarlo arrivare sono 
stati fatti dei sacrifici economici considerevoli. Come si può 
ora pretendere che la società si esponga ulteriormente'' ». 

Potrebbero arrivare attraverso una sene di scambi? 
« Sì, senz'altro, ma non è un discorso facile. Negli scambi 

tutti ci vogliono guadagnare, tutti elevano alle stelle la quo­
tazione dei propri giocatori, per cui se tuoi acquistare, perché 
ti serte per rafforzare la squadre devi dare la tua contropartita 
in uomini e con appresso un assegno con tanti zeri. E' ti 
caso di Pasinato. un giocatore che ci avrebbe fatto comodo. 
Per averlo però avremmo dovuto perdere numerosi giocatori. 
oltre a un mucchio di soldi. Beh. sinceramente a questo pun­
to non so se il gioco valeva tanto lacandela. Se per avere un 
giocatore devo perdere mezza squadra.. Comunque noi stia­
mo alla finestra. Facciamo gli osservatori esterni, pronti ad 
intervenire, solo se ne trarremo grossi vantaggi ». 

Ha già in mente la nuova formazione? 
« Lasciamo perdere per il momento questo discorso. Di­

pende da molti fattori. Per esempio se Rocca dovesse tornare 
a giocare, subito, l'impostazione tattica della squadra assume­
rebbe un indirizzo diverso da quello senza Rocca. In ogni 
caso sarà una Roma assai diversa da avella del passato 
campionato. Più pratica, più veloce, che attacca con raziocinio 
e si difende con intelligenza. Una Roma che piacerà molto ai 
suoi tifosi ». 

Paolo Ciprio 

MILANO — Quattro giovani 
all'esame di San Siro, E vari 
sto Beccalossi e Giancarlo Pa­
sinato nelle file dell'Inter. 
Walter Novellino e Walter De 
Vecchi in maglia milanista so 
no i volti nuovi che. dopo le 
tribolate VKende della campa­
gna trasferimenti, sono up 
prodati ai club milanesi e M 
apprestano a superare il sem­
pre difficile impatto con la 
platea di San Siro 

Beccalossi. Pasinato. Novel­
lino e De Vecchi sono quat­
tro ragazzi di indubbio talen­
to. certo tra t migliori espo 
nentt dell'ultima generazione 
dt calciatori. A loro. Berselli-
ni e Liedholm. chiedono un in­
dispensabile iniezione di ner­
bo atletico in complessi che 
lo scorso anno sono spesso 
caduti in balìa della disconti 
muta nel rendimento Se i 
nuovi arrivati soddisferauno le 
attese, Inter e Milan potreb­
bero anche rendere più dilli-
roltoso il cammino terso lo 
ennesimo scudetto alla Juven­
tus che tuttora rimane la gran­
de favorita. 

Per Inter e Milan. dunque. 
un'annata di verifiche e di e-
sperimenti quella che a meta 
agosto muoverà i suoi primi 
passi All'Inter, Euacnio Ber­
sellini. affida la risoluzione dei 
stiot problemi in fase di rilt-
mtura a Beccalossi. Lo scorso 
anno il tecnico ha tentato ta­
ne soluzioni per sopperire al­
le evidenti lacune create dal­
l'abbandono di Sandro Mazzo­
la che sapeva svolgere alla 
perfezione il delicato compito 
dt supgeritore Si è tentato 
con Merlo, con Roselli. con 
Chierico, ma i risultati sono 
stati sempre deludenti. Ora 
Bersellini ci prova con Bec­
calossi. un bresciano purosan­
gue dotato di buona tecnica 
calcistica, ma ancora inesper­
to per garantire all'attacco 
pregevole assistenza e lalidi 
suagerttnenti. 

In Cina, dove Beccalossi ha 
indossato per la prima vol­
ta la divisa nerazzurra, le ri­
sultanze scaturite sono appar­
se abbastanza confortanti. Go­
dendo dei larghi spazi conces­
sigli dagli accondis-.-endentt 
avversari. Beccalossi. narra­
no le cronache, ha impostato 
e servito a dovere le punte 
Altobelli e Muraro Ma in I-
talia. è noto, queste liber­
tà non vengono concesse. 

Tocca dunque a Bersellini 
inventare nuovi schemi offen­
sivi non più basati, come lo 
scorso anno, sulle aperture 
laterali dote s'inserivano a 
vicenda i terzini per il pun­
tuale cross destinato alle de­
viazioni di testa di Muraro e, 
in subordinc. per il tr-.co di 
Altobelli o Scanziam II tecni­
co nerazzurro, si presume, do­
vrà basare il lavoro d'offesa 
del complesso su fraseggi 
stretti e veloci. Gli uomini per 
farlo non gli mancano di cer­
to anche perchè con l'arrivo 
di Pasinato si ritrova in squa­
dra un giocatore dotatisstmo 
nella conclusione dalla me­
dia e dalla lunga distanza e 
sarebbe perlomeno ingiustifi­
cato vederlo sprecato m com­
piti che non gli si addicono 
Sarà comunque una squadra 
da seguire con interesse l'In­
ter edizione 197S 79 

In casa milanista invece. 
nelle poche ore che rimango­
no a disposizione per la cam­
pagna di rafforzamento, M 
continuerà ad inseguire la 
« punta ». A Nils Liedholm. 
anche se non lo afferma espli­
citamente. per far ritornare 
nel giro scudetto il Milan. oc­
corre un uomo che sappia tra­
sformare in moneta sonante. 
ossia in gol, l'elevato nume­
ro di azioni che sono capaci 
di creare quei fini dicitori di 
tecnica calcistica che sono 
Rivera. Novellino e Antonelli 
A centrocampo il tandem De 
Vo~chtBuriam sembra tn ora-
do di fornire una propulsio­
ne non indifferente per mole 
e qualità Ai due. evidente­
mente. dorranno dare appog­
gio anche Novellino e Anto-
nelli. 

Di Noiellino ormai si cono­
sce tutto e a Milano può tro­
var solo la definitiva consa­
crazione a campione De Vec­
chi invece è centrocampista 
dalle lunghe leve, fornito di 
buoni polmoni e dei cosiddet­
ti « pieni ouom ». E' cresciu­
to nelle squadre gioianili ros-
sonere ed ora ri fa ritorno do­
po aver giocato nel Varese 
prima e nel Monza poi I suoi 
rapporti con il Milan st era­
no raffreddati dopo che era 
entrato, non certo per sua i o 
lontà, in quell'oscura vicenda 
riguardante la diatriba a tre 
Varese Milan Inter per i! car­
tellino di Libera, e al ter mi­
ne della quale era stato dato 
clinicamente non rahdo per 
l'esercizio della pratica calci­
stica Che tosse una fandonia 
lo sapevano tutti tanto è te-
ro che ora ti Milan per ria-
terlo tra le sue fila ha do­
vuto sborsare un bel gruzzo­
lo di milioni Liedholm lo ha 
voluto per dare smalto e in­
ventiva al reparto dt centro­
campo 

Liedholm in sostanza, m as­
senza del classico attaccante 
risolutore, si vedrà costretto 
a perfezionare ancor di ptu il 
gioco collettivo della squadra: 
un oioco che ha già dati lu­
singhieri e inaspettati frutti 
lo scorso anno ma che. da 
solo, non può bastare a cen­
trare gli obiettivi che si pro­
pone l'ambizioso presidente 
Colombo 

Molti giocatori rossoneri tn 
questa stagione hanno l'ulti­
ma possibilità di porsi in e-
videnza L'età atletica parla 
a loro sfavore e Vanno pros­
simo con gli stranieri, le pos­
sibilità dt reperire lauti in­
gaggi potrebbero an--:he man­
care Colombo, che è un fur­
bo. punterà anche su questo. 

I.r. 

Due record nazionali di nuoto a Milano 

Nasce una nuova stella 
nei 200 misti femminili 
È Manuela Dalla Valle 

Battuto il primato di Novella Calligaris del 1973 - Sicura la sua presenza 
ai mondiali di Berlino - Nuovo limite di Paolo Revelli nel 200 misti 

Guarducci • Lalla, due protagonisti degli « assoluti ». 

MILANO — Due record na­
zionali e due juniore-s hanno 
caratterizzato la qunrta gior­
nata dei campionati assoluti 
di nuoto che si sono con­
clusi ieri alla piscina Samue­
le di Milano. 

Tanto per iniziare è crollato 
il record stabilito dalla Calli­
garis a Belgrado nel lontano 
1973 sui 2(X) misti femminili 
con il tempo di 2'24"07. A su-
perarlo e stata la quindicenne 
Manuela Dalla Valle, un'on­
dina milanese che nuota per 
il Club di Carolino Pertusella. 
La Dalla Valle ha fissato il 
nuovo limite in 2"23"K5, il che 
le permette di andare ai pros­
simi mondiali di Berlino. 

L'altro record è arrivato dal 
risorto Paolo Revelli. sempre 
nei 200 misti. Il nuotatore del­
la De Gregorio e ritornato in 
vasca dopo aver smaltito il 
malanno che l'aveva colpito 
nel secondo giorno ili gare ed 
ha portato il nuovo primato 
che già sii apparteneva da 
2'10"<; a 2'09 "KM. 

Ma torniamo alla performan­
ce della Dalla Valle. La ragaz­
zina ha nuotato alle spalle del­
la Savi Scarponi e della Kam-
pazzo nelle frazioni a rana e 
a dorso. Poi, alla virata dei 
100 metri quando e iniziata la 
frazione a rana, la Dalla Valle 
ha iniziato il suo recupeio 
che l'ha portata a raggiungere 
le rivali. Una volta in testa 
nello stile libero ha dato fon­
do a tutte le sue energie per 
resistere dall'attacco portato­
le dalla Rampazzo e ferman­
do i cronometri sul nuovo pri­
mato assoluto. Un premio que­
sto. che le è arrivato solo do­
po quattro anni d'attività. Su 
di lei ora sono in molti, il 

e t . del settore femminile flac­
on i in testa, a puntare le 
loro carte per risollevare un 
settore che prima di questi 
« assoluti » sembrava preda 
della mediocrità. 

Dal suo canto, Paolo Revelli 
ieri era in vena di polemiche 
e rivincite. Sul suo forfait di 
venerdi, quando aveva rinun­
ciato a competere con Guar­
ducci nei 200 stile libero, si 
erano fatte delle accuse che 
lo avevano toccato. Il lungo 
i aguzzo romano però covava 
la sua vendetta e già nelle 
batterie della mattinata era 
apparso sciolto nella braccia­
ta. Al via della finale dei 200 
misti appariva un po' nervoso 
ma poi, una volta in acqua, si 
e scatenato. A metà gara il 
tempo di 1' netto indicava 
chiaramente che il record na­
zionale vacillava. 

L'unico dubbio riguardava 
la sua tenuta, ma Revelli 
stringendo 1 denti e toccando 
stremato, ha resistito ferman­
do le lancette dei cronome­
tri su 2'oyst"». Un migliora­
mento lieve se vogliamo ma 
che Itevelli ha accolto con 
molta gioia abbracciando tut­
ti i suoi avversari compreso 
quel Franceschi, quindicenne 
milanese, che lo ha impegnato 
sino alla fine al quale, per 
contro, non mancavano cer­
tamente 1 motivi per gioire 
avendo egli stabilito il nuovo 
primato juniores e ragazzi con 
il tempo di 2'11"52. 

Nelle altre quattro gare in 
programma si sono registrate 
le vittorie della Felotti che ha 
« limato » di 7 centesimi la 
sua miglior prestazione stagio­
nale sugli 800 nuotando alla 
distanza in 8".">ft'01. La Felotti 

sino ai 400 metri è rimasta 
al comando appaiata alla sua 
compagna di squadra della 
San Donato, Giuditta Pandini. 
Poi, con una violenta accele­
rata. ha cercato di portare lo 
attacco al record detenuto dal­
la Calligaris (8'52"<i7>. E ' man­
cata però nel finale la Felotti. 
I-a sua ultima vasca, troppo 
lenta, e stata in questo caso 
determinante. 

Nei 1500 metri vittoria se­
condo copione di Giorgio Qua­
dri m l»i'0fi"31. una prestazio­
ne modesta quella del roma­
no In questa gara è balzato 
alla ribalta un altro ragazzino. 
il quindicenne toscano Fede­
rico Silvestri, che piazzandosi 
al secondo posto con il tem­
po di 1H'07"(G, ha stabilito il 
nuovo primato italiano per la 
categoria ragazzi. Nelle staf­
fette 4x100 miste, infine, si 
sono iegistrati i successi della 
Roma Nuoto (Carosi, Corradi. 
Savi-Scarponi e Paola Persi» 
con il tempo di 4'33"73 e del­
la squadra delle Fiamme Oro 
(Bisso. Lulle, Paolo Barelli e 
Luigi Barelli) con il tempo di 
4'00"32 (nuovo primato di so­
cietà». 

Ora Bubi Dennerlein e Bac-
cini raduneranno gli atleti che 
hanno tenuto i limiti per i 
mondiali di Berlino. Oggi si 
avrà l'elenco definitivo. Sicuri 
per ora, sono solo Guarducci, 
Revelli e Lalle in campo ma­
schile e Savi-Scarponi, Felot­
ti, Quintarelli, Rampazzo e 
Dalla Valle in quello femmi­
nile Al vaglio della Federa­
zione e dei due commissari 
tecnici sono gli atleti che do­
vranno essere inseriti nelle 
staffette. 

Lino Rocca 

Le moto di nuovo sul tracciato cittadino a Pesaro 

Lazzarini e Virginio Ferrari 
trionfano nelle 50 e 500 ce 
11 « n u m e r o u n o » LSA Kennv Koherts si è imposto nelle 2.">0 

Eugenio Canarini 

Le classifiche 
«I.WNK Sol i . 

t. I.%Z7.%RIM ElC.EMO ll\rrld-
k-rl 1» tiri, pari a I m . «O «00. in 
IVSS'3 »iu ronfia oraria di km. 
<*.ir:: ». IuMurdi I Ballatoi IX' 
3i"J: 3. cernia I O R - I a i r « . i 
Rifuodo (Tomo*) ìX'iV't: S Irta 
t i f o ) 3»S9"«. * Fabbri (MRRtt 
3311"!. 

Cla.««iSra òri campionato italia­
no. I . lunarini, punti l ì : J. <*-

• mia. i l ; 3. Morirai*- t Tritoni, n 

<X.W*E 2J« cr. 
1. K E \ > Y ROBERTS <l>»-

Yaraaha) chr prrrarrr I J- t i f i 
d>l citrullo pari a km. T0.MM in 
3**9**7 alla medi* oraria di km. 
1II.6SS: I . Pilcrl iMoThMrllii 3T 
M I ; J. I r t a iMorhldrlli) J T S « " I : 
I . Conforti ( lamina* SCO*"*: J. 
r a n c i a <YamahaI U B I 

Oassiftra ò>| campionato italia­
no dopo la trrxa prma- I . PI I-ERI 
IO ponti; I . I r t a 39. 3. Panatila 

fj-%>sE soocr 
I. MRGIMO rERft%RI (Sani-

kl» I M I ' ; Z. R M « | (Sarakl) I!* 
II-J; 3. (".ritirili (Snraki) «"l i 'T; 
I. tYnvtnl (Snznki) tZTT.t. 1. 
Baker (ISA. Sornki) «-J-"»; C. 
Mariani ( Sornki | a un firt 

Ciani (Ica dr| campionato Italia­
no; I . Ferrari, ponti 3»; Z- KIHM. 

I ZI; 3. Ghitcill. ZZ. 

SERVIZIO 
PESARO — Non ha fatto ma­
le al motociclismo italiano la 
cura del revival, uscire dal 
solito eliche dei circuiti per­
manenti e tornare su di un 
tracciato cittadino per tentare 
in tal modo, anche se con 
molta volontà e fantasia, di 
porre freno a quella crisi tec­
nico agonistica e di presenza 
di pubblico che .stava diven­
tando ormai allarmante. 

Ossi infatti, c'è stato tanto 
sole, tanta gente, e tanto spet­
tacolo su! nuovo circuito del 
Foglia di Villa Ceccolini per 
i! 7- gran premio «Cucine 
Berloni ». terza prova del 
campionato italiano seniores 
classi .V). 2.VI. .V)0 ron l'ag­
giunta della 7.V» internaziona­
le e la .V»0 de! trofeo trico-

I lore Moto Laierda 
Sembrava t j t io fanle per 

Marco Lurchinelli nella corsa 
delle mezzo litro, gran matta­
tore per 19 gin di una .Son che 
non ha mantenuto le promes­
sa spettacolari della vigilia 
Proprio quando nessun altro 
pofe%a ormai ostacolare la ca­
valcata trionfale del centauro 
spezzino. la S-J.I 4 cilindri lo 
ha tradito appiedandolo e la­
sciando cosi un successo or­
mai insperato al tenace e 
resolare Virginio Ferrari la 
cui Sizuki ha girato come 

! un orologio di alta precisio-
i ne 
Ì AJ> spalle del milanese l'i-
i do:o d: casa il cappellone 
! Graziano Rossi che ha pre 
I ceduto l'indiavolato duo Ghi-
> selli e Perugini e l'opaco sta-
I tunitense Steve Baker oggi 

più turista che velocista, 
dopo una infelice partenza. 
Purtroppo due cadute <Bo-
nera al primo giro e Baehe-
roni al s*xondo giro» aveva­
no da subito privato la gara 
di due validi pnmatton 

Tutto facile invece nella ga­
ra di apertura, per il pesare­
se Eugenio Lazzarini (Kreid-
lert nei microbolidi della 50. 
da subito in testa dopo il 
buon avvio del modenese Lu-
suardi tBultaco». ottimo se­
condo davanti a Cereda 
«BRS». Rinaldo «Tomosi. Je-
va (Ufoi e Fabbri iMVBA). 
Granata «Ufo» e Aldo Però 
(Kreidler). ultimo a pieni giri. 

Grande, ma non grandissi­
mo. Kenny Roberts che ieri 

a Pesaro ha fatto il pieno... 
di soldi ipoco meno di 20 mi­
lioni d'ingaggio» ma non di 
gloria, splendido trionfatore 
della 250. ma costretto al se­
condo posto nella 750 dove 
la vittoria è toccata all'altro 
americano, il campione del 
mondo della massima cilin­
drata Steve Baker, dopo una 
carica al calor bianco. 

Nelle 250 il number one 
USA. per la festa dei 25 mila 
aflcionados presenti, ha gio­
cato per un po' a gatto e 
topo con il binomio della 
Morbidelli. Lega e Pileri. quin­
di alla settima tornata ha sa­
lutato la scomoda compagnia 
e s'è involato battendo quasi 
ad ogni giro il record della 
pista Niente da fare quindi 
per i portacolori delle bicilin­
driche biancoceleMi pesaresi 
«he hanno giocato in famiglia, 
ma solo per la seconda e ter­
za piazza, andate rispettiva­
mente a un Pileri perfetta­
mente a bomba e al campio­
ne del mondo Mario Lega. 
battistrada per ì primi sei 
giri ma poi costretto a mol­
lare alla distanza Un bravo 
a Conforti e all'australiano 
Quinley tn lotta ferratissima 
per tutti i 22 gin della gara. 

Solo sfortuna per Walter 
Villa. la cui debuttante e pro­
mettente MBA lo ha tradito 
troppo presto iquinto giro» 
causa una fuoriuscita d'olio 
dal cambio. 

La 750. pur con attori diver­
si, sembra il replay della 250. 
II numero uno americano, in­
fatti. lasciava sfogare prima 
Lucchinelli u n testa alla pri­
ma e seconda tornata > poi Ba­
ker (capofila dell'infernale 
carosello al terzo e quarto gi­
ro». Da 11 l'acuto di Kenny Ro­
berts, fino a che. all'undice­
simo passaggio, un «dr i t to» 
lo faceva retrocedere al terzo 
posto. Era l'occhialuto e ta­
citurno Baker a prendere la 
testa e a non cederla più 
per concludere in bellezza • 
in mezzo agli applausi della 
gente davanti a Roberts, Lue-
chmelli e Rossi letteralmente 
scatenati, autori di impenna­
te da brivido e di sorpassi 
al cardiopalma. 

Niente da fare per gli altri, 
a cominciare dal validissimo 
Bonera. 

Massimo Falcioni 


